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Tornei carnevaleschi a Ferrara 
Nella città emiliana rivivono i fasti rinascimentali della corte di Lucrezia Borgia 
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E’ un viaggio a ritroso nel tempo, tra dame, giullari e cavalieri della corte 
cinquecentesca di Ercole I d’Este e Lucrezia Borgia, quello che Ferrara offre a 
carnevale, quest’anno dal 27 febbraio al 2 marzo. Per quattro giorni la città emiliana 
si anima con tornei cavallereschi, rappresentazioni teatrali ed eleganti balli in 
maschera di duchi e duchesse che ripropongono l’atmosfera di festa della sfarzosa 
corte rinascimentale. Fu proprio il duca Ercole I a trasformare la città di Ferrara e a 
donarle palazzi e opere d’arte rinascimentali di grande prestigio, oggi tutte da 
scoprire, e a ospitare grandi uomini di cultura, tra cui il poeta Ludovico Ariosto. 



Il figlio e successore Alfonso d’Este sposò in seconde nozze la bella Lucrezia Borgia 
che divenne duchessa nella corte di Ferrara dal 1502. L’attuale carnevale 
rinascimentale di Ferrara, dunque, rivive l’arrivo di Lucrezia Borgia con acrobazie di 
fuochi e bandiere sventolanti e rievoca i momenti salienti della corte estense con 
lunghi cortei di maschere e balli colorati nelle sale del Castello. In questi giorni il 
centro storico di Ferrara si trasforma in un’esplosione di abiti d’epoca, di feste 
ospitate nelle suntuose sale dei palazzi storici e di banchetti rinascimentali, interrotti 
da coinvolgenti spettacoli di teatro comico classico, come la divertente Casina di Tito 
Maccio Plauto nella sala estense del Municipio. 
Tanti altri sono gli eventi che animano la città in questi giorni di carnevale: dai 
laboratori per i bambini tra gli affreschi di palazzo Schifanoia che cominciano il giorno 
27, giovedì grasso, agli itinerari animati nelle sale del Castello con episodi della vita 
di corte e concerti di musicisti con strumenti e costumi dell’epoca. Gli eventi, i 
laboratori e le animazioni per i bambini sono organizzati dal Comune, dal Palio e dal 
consorzio Visit Ferrara, che raggruppa numerosi operatori turistici della provincia; tutti 
questi enti insieme propongono alcuni pacchetti per godersi il carnevale: due giorni e 
una notte in camera doppia, una visita guidata nel centro storico di Ferrara e la MyFe 
Card, una carta con agevolazioni, sconti e l’entrata gratis nei musei costano da 65 
euro a persona. 
Oppure c’è l’offerta di un weekend da 135 euro con pernottamento e trattamento di 
mezza pensione in un hotel vicino al castello estense, con visita animata in costume 
rinascimentale e percorsi turistici del centro storico tra la cattedrale, l’antico ghetto 
ebraico e il palazzo dei Diamanti con la mostra Matisse, la figura. Allettante è anche 
la proposta di trascorrere un weekend con cena rinascimentale e ballo in maschera 
negli imbarcaderi del castello, alloggiando in un albergo  del centro al prezzo di 110 
euro a persona. Chi viaggia con la famiglia, infine, può aderire al pacchetto Ferrara in 
maschera che da 285 euro a persona prevede una notte in un hotel centrale, la 
partecipazione al ballo in maschera, una visita animata, l’ingresso al castello e la 
divertente festa Viva Viva il Carnevale con tanti giochi e cena per i bambini. 
 


